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El senador, in un intervento da
boss dei boss, dice che provvederà
personalmente a fare in modo che i
giornali italiani in Argentina che par-
lano male di lui non ricevano i con-
tributi dallo Stato italiano  di Ricky
Filosa

Pallaro è odiato da qualcuno,
venerato da altri. Di solito, chi lo odia
è perchè lo conosce bene; chi lo ven-
era, sotto sotto lo fa solo per con-
venienza personale. Quindi, pare
proprio che amici veri Pallaro non
ne abbia. E chi dice di esserlo,
mente.

Su Italia chiama Italia di Luigi Pal-
laro noi abbiamo seguito da vicino
molti passi: ne abbiamo anche dette

Luigi Pallaro: «Decido io a quali giorna-
li dare i contributi!»

Luigi «Boss» Pallaro

di cotte e di crude nei suoi confronti.
Fatevi una breve ricerca nel motore
del giornale, e potrete rileggere un
po’ tutto. O magari entrate nella sezi-
one «Gli articoli del Direttore»: io
stesso ho scritto più volte contro
l’incoerenza di Pallaro, e il suo nas-
condersi dietro la parola «in-
dipendente», che fin dall’inizio ha
usato solo come alibi.

Oggi, qui, noi vogliamo proporvi
un articolo preso da uno dei più fa-
mosi giornali argentini. L’articolo è
riportato qui sotto, in originale, in lin-
gua spagnola. Ma con piacere ab-
biamo tradotto per voi le parti che ci
sono sembrate più interessanti.

Nell’articolo, si racconta
l’incontro di alcune autorità, fra le

quali anche el senador
e l’On.Merlo, con parte
della comunità italiana
locale. Durante
l’evento, anche Pallaro
e Merlo hanno preso
parola.

Merlo, si legge sulla
stampa, ha parlato di
«successi e battaglie
che sta portando avan-
ti in Italia (quali?, ndr),
ha ricordato di essere
riuscito a dare
l’assistenza medica a
4mila indigenti (ma va?
ndr) , e ha anche es-
presso la volontà di lot-
tare per la riapertura del

Viceconsolato di San Isidro, cosa che
ha fatto scattare un caloroso applau-
so». Questo per quanto riguarda
Merlo. Tenete a mente la vicenda
legata al Viceconsolato di San Isid-
ro, perchè Pallaro, a modo suo,
tornerà sull’argomento nel suo in-
tervento.

Il senatore italo-argentino, in-
vece, si rivolge ai giovani. «Nel
momento più caldo del suo discor-
so ai giovani, Pallaro ha rimprover-
ato duramente quei giornali che
parlano male di lui, dicendo che
non fanno niente, «e invitando la
comunità italiana a non leggerli -
scrive «Profumo di Sicilia» - e che
lui personalmente avrebbe impedi-
to che questi giornali ricevessero
contributi dallo Stato italiano».

»L’altro errore - sempre secon-
do Profumo di Sicilia - è stato
quello di dichiarare «che lui per-
sonalmente aveva bloccato la
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nomina del nuovo Vice Console di
San Isidro, perchè permetterà che
sia nominata solo una persona com-
petente». Non è chiaro se la com-
petenza del Viceconsole la possa sta-
bilire Pallaro, visto che secondo lo
stesso Console è lui a stabilire le
competenze dei proprio collabora-
tori: certo è che ci possono essere

’Giovanni Antonio Chisu, assieme al fratel-
lastro Benjamin, faceval’operaio in un’azienda
dell’industriale italo-argentino Luigi Pallaro,dal
2006 senatore della Repubblica italiana, ac-
clamato dagli elettoridel sud America, più d’una
volta determinante per le sorti dellamaggioran-
za di Romano Prodi. Eletto col centrodestra è
poi passatonelle file dell’attuale governo schi-
erandosi col gruppo misto a PalazzoMadama.
Nel 1976 il giovane di Orosei si manteneva
agli studi diingegneria elettronica lavorando nel-
la ditta Egea che producevamateriali elettrici.
Già a quel tempo Pallaro, originario di San-
Giorgio in Bosco nel Padovano, era un im-
prenditore potente. A BuenosAires ricopriva vari in-
carichi nella comunità degli emigrati e nellaCamera di
commercio italiana. A lui la madre di Chisu, Lorenza
Caboni,originaria di Sassari e morta due anni fa a Bue-
nos Aires, s’era rivoltanel tentativo di sapere qualcosa
su quei figli persi nel nulla, senzanessuna spiegazione.
Ma il futuro senatore non le lasciò alcunasperanza’.
L’Unione Sarda, il più antico e diffuso
quotidianodell’isola diretto oggi da Paolo Figus, lo scor-
so 7 novembre hadedicato una pagina ad Antonio Chisu,
desaparecido in Argentina insiemeal fratello. Un arti-
colo in cui la sorella degli scomparsi, Franca tirain bal-
lo il senatore Pallaro, ai tempi datore di lavoro di en-
trambi iragazzi.

 ’’Il signor Pallaro chiese a mia madre quanti altri
figli avesse. Miamadre non capì cosa intendesse dirle’,
ricorda ora Franca Chisu chevorrebbe tanto sapere
perché quel fratello brillante negli studi edisponibile ver-

interferenze politiche, ha detto il
Console». L’articolo si conclude
così: «Due chiari esempi di prepo-
tenza che cancellano le buone inten-
zioni dichiarate al principio, e che
creano molte ombre rispetto lo spir-
ito democratico che dovrebbe reg-
nare fra i nostri rappresentanti».

C’è bisogno di aggiungere altro?

FRANCA CHISU: IL SENATORE PALLARO CI DICA
LA VERITÀ SU ANTONIO CAGLIARI

so il prossimo abbia fatto una fine inconfessabile.
Una spiegazione possibile è propria l’attività sindacale
che Chisuconduceva in prima linea. Alcuni giorni prima
della sua scomparsa, nelluglio del 1976, nella fabbrica
di materiale elettrico gli operaiavevano scioperato.
Protestavano contro il mancato pagamento deglistraor-
dinari. Il dubbio che quella manifestazione possa
essereall’origine della tragedia di Chisu e del fratellas-
tro quindicenne,nato dal secondo matrimonio della
madre rimasta vedova, resta forte.L’operaio di Orosei
sparisce assieme a Benjamin e a un amico ingegnereche
lavorava nella stessa azienda. Non solo: nella retata in-
sieme aChisu vennero sequestrati altri 21 colleghi della
Egea. ‘Cerco qualchetestimone che mi possa dire qual-
cosa, anche se so che ancora adesso c’èmolta paura a
raccontare le cose del passato’, dice Franca
Chisu.’Pallaro oggi nelle vesti di senatore della Repub-
blica forse avrebbe ildovere di darci una risposta sulla
fine di mio fratello e di tutti glialtri’’. (aise)

Lo stile è quello di un Capo: Pallaro,
il boss dei boss. Ora forse è più chi-
aro il perchè alcuni giornali continu-
ino a parlare bene di Pallaro, a dar-
gli spazio, a leccarlo e a lisciarlo. O
no?      Per noi Pallaro, fin dall’inizio,
è l’incoerenza fatta persona. Testi-
moni ne sono gli stessi italiani
d’Argentina. Cosa volete di più?
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Fra i problemi sollevati
l’esenzione dalle tasse del passapor-
to e le difficoltà di riscossione delle
pensioni nel mondo. Sulla questione
presto una riunione fra l’Inps la Di-
rezione Generale degli Italiani
all’estero

ROMA - Sono stati numerosi e
vari i quesiti posti dai consiglieri nel
corso del Question Time che ha chiu-
so l’Assemblea plenaria del Cgie del
6-9 novembre. Alle domande ha ris-
posto, per conto del Mae, il con-
sigliere Mario Trampetti capo Uffi-
cio I della Direzione Generale per
gli Italiani all’estero. Tra i quesiti seg-
naliamo quello presentato dai con-
siglieri del Sud Africa Riccardo Pin-
na e Giuseppe Nanna, in cui si chiede
quale provvedimento intenda adot-
tare l’amministrazione degli Esteri ris-
petto alle presunte anomalie ammin-
istrative registrate nell’ufficio Acli di
Johannesburg.

Sulla questione Trampetti ha ricor-
dato come il ministero degli Affari Es-
teri, avendo avuto segnalazione della
vicenda dal consolato di Johannes-
burg, abbia trasmesso le informazio-
ni in suo possesso al ministero del
Lavoro e delle Politiche Sociali che
ha risposto con un’informativa nel
giugno 2007. Tale ministero, che non
ha accolto l’invito del Mae a rispon-
dere direttamente ai consiglieri del
Cgie, faceva sapere che, a seguito
delle istruzioni impartite dai compe-
tenti organi centrali del patronato Acli
alla sede sud africana, la situazione
dovrebbe ritenersi regolarizzata.
Quanto alle presunte anomalie pre-
gresse, dal Mae - che comunque
continuerà a seguire la questione - non

Domande e risposte del Question Time

sono state ancora ottenute le infor-
mazioni richieste.

I quattro consiglieri del Brasile -
Mario Araldi, Antonio Laspro, Wal-
ter Petruzziello e Claudio Pieroni -
hanno sollevato la questione del pag-
amento delle pensioni all’estero
tramite assegno. Una modalità di ris-
cossione che continua tuttora e che
invece doveva essere superata dopo
l’invio nel mese di maggio al Banco
Bradescu, l’istituto del Brasile ac-
creditato per il
pagamento delle
pensioni, dei
questionari com-
pilati dai nostri
connazionali con
le indicazioni dei
dati richiesti per
l’accreditamento

del contributo previdenziale. Un
mancato utilizzo delle informazioni
che ha causato nuove spese ai pen-
sionati all’estero, come ad esempio
i costi per l’apertura del conto cor-
rente presso il Banco Bradescu che
doveva servire per l’accreditamento
e la riscossione in sicurezza della
pensione. Spese aggiuntive che, sec-
ondo i consiglieri, andrebbero rim-
borsati.

Il rappresentante del Mae, ris-
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pondendo, ha ricordato come lo
stesso Banco Badescu abbia attiva-
to uno specifico numero
(08007015727) per segnalare even-
tuali difficoltà nel pagamento delle
pensioni all’estero. In ogni caso, di
fronte alle difficoltà riscontrate in
America latina dai nostri connazion-
ali a causa del nuovo sistema di pag-
amento delle pensioni, la Direzione
Generale degli Italiani all’estero in-
tende convocare quanto prima una
riunione con l’Inps per esaminare
possibili soluzione dei problemi.

Adriano Toniut (Argentina) sono
stati segnalati i disagi incontrati dai
nostri connazionali in Argentina. Il
problema investe in primo luogo la
scarsa diffusione sul territorio del
Banco Itaù che è stato incaricato
del pagamento. Un istituto che ha
poche filiali e che talvolta costringe
i nostri pensionati a compiere lunghi
viaggi, anche di 500 chilometri, per
la riscossione dell’importo pen-
sionistico.

Dopo aver sottolineato che il
Banco Itaù eroga in Argentina
42.300 pensioni su di un totale di
47.900, Trampetti ha risposto al
quesito evidenziando come ques-
to istituto bancario abbia perfezi-
onato, al fine di migliorare il servizio
per i pensionati italiani, un accor-
do con il Banco Patagonia, con
l’Istituto Centrale Italiano - che

dovrebbe coprire la provincia di
Buenos Aires - e con altri gruppi
bancari. Il Banco Itaù si è altresì
impegnato a risolvere in breve tutte
le problematiche ed ad assicurare
lo svolgimento del servizio come
previsto dal bando di gara, cioè
senza alcuna commissione da parte
del pensionato.

Il presidente della III Commis-
sione Mario Tommasi (Lussembur-
go) ha chiesto di conoscere il cos-
to complessivo di ogni singola
riunione continentale dal 2004 ad
oggi e il dettaglio dei contributi,
erogati per le singole agenzie di
stampa con pubblicazione
all’estero. Tommasi ha inoltre
chiesto di sapere se dai giornali
“Oltre confine” e “L’Italiano”
fossero percepiti contributi pubbli-
ci, anche in forma indiretta. I dati
richiesti sono stati forniti al con-
sigliere per iscritto, mentre per i
due giornali da Trampetti è stata
segnalata la mancanza di sovven-
zioni pubbliche.

E’ invece rimasto senza rispos-
ta il quesito del consigliere Fern-
ando Marzo (Belgio) che chiede-
va quanti interventi d’oscuramento
siano stati effettuati da parte della
Rai negli ultimi due mesi e quali in-
iziative siano state intraprese per
porre rimedio o almeno per ridurre
tale problema che colpisce in par-

ticolare le comunità italiane in Eu-
ropa. La domanda non ha ottenu-
to dalla Rai, alla quale era stata gi-
rata dal Mae, le informazioni rich-
ieste.

L’ultima domanda del Question
Time è stata posta dal vice presi-
dente della I Commissione Mauro
Montanari (Germania) che ha
chiesto chiarimenti circa la presen-
za di una linea di condotta comune
dei consolati per la definizione della
figura del migrante e dell’indigente.
Due tipologie che, se identificate
con l’utente, consentirebbero a
questi di ottenere senza alcuna tas-
sa il rilascio o il rinnovo del passa-
porto. Montanari ha inoltre chies-
to quale conseguenza potrà avere,
nei rapporti fra i consolati ed i cit-
tadini italiani all’estero, l’eventuale
approvazione nell’attuale legge fi-
nanziaria della disposizione
sull’autonomia finanziaria dei con-
solati.

Trampetti ha spiegato come
ciascuna sede consolare, sotto la
supervisione dell’Ambasciata,
definisca periodicamente i requisi-
ti necessari che consentono di
definire i cittadini indigenti o mi-
granti. Requisiti che, dopo la pre-
sentazione dell’autocertificazione
da parte dell’utente, vanno accer-
tati e valutati discrezionalmente dal
console o da un suo delegato.
Sull’argomento il  Mae ha
comunque chiesto un parere al
Consiglio di Stato. Non si pensa
comunque che la possibile approv-
azione del provvedimento
sull’autonomia finanziaria dei con-
solati possa alterare norme già
scritte e prevalenti. Dopo alcune
precisazioni il consigliere Montan-
ari si è detto soddisfatto della ris-
posta. (Goffredo Morgia - Inform)



Lazio Oggi                                                                                    2007

ROMA – A Roma, settimana di
incontri internazionali nell’ambito del
programma europeo di cooperazi-
one con l’America Latina «EU-
ROsociAL» . Italia Lavoro (Agen-
zia del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale e del Ministero
della Solidarietà Sociale) ospita dal
dal 12 al 16 novembre, il seminario
“Los servicios públicos de empleo
como instrumento de política activa
de mercado de trabajo (“I servizi
pubblici per l’impiego come stru-
mento di politica attiva del merca-
to del lavoro”), organizzato
dall’ILO (Organizzazione Interna-
zionale del Lavoro) nell’ambito del
programma europeo di cooperazi-
one con l’America Latina EU-
ROsociAL.

EUROsociAL – spiegano da
Italia Lavoro - è un’iniziativa final-

A Roma seminario I servizi pubblici per l’impiego come strumento
di politica attiva del mercato del lavoro”

izzata a promuovere la coesione
sociale in America Latina attraver-
so il miglioramento delle politiche
pubbliche, basata sull’interscambio
di esperienze, conoscenze e buone
pratiche tra amministrazioni pubbli-
che europee e latino americane. Al
seminario partecipano alti funzion-
ari dei ministeri del Lavoro e rap-
presentanti organizzazioni sindacali
e datoriali provenienti da 13 paesi
dell’America Argentina, Bolivia,
Brasile, Cile, Costa Rica, Ecuador,
El Salvador, Honduras, Nicara-
gua, Messico, Perù, Uruguay. Il
seminario affronta il tema della
modernizzazione dei servizi per
devono trasformarsi in strumenti
efficaci di inserimento lavorativo
svantaggiati. Saranno analizzate
strategie e strumenti per
l’innovazione rafforzamento istituzi-

onale dei servizi per l’impiego in
America Latina,

Italia, e verranno anche trattate le
relazioni tra il livello nazionale e quello
nel quadro del decentramento delle
competenze. Il ciclo di incontri sarà,
inoltre, dedicato ad analizzare i mod-
elli di Welfare all’esame - in partico-
lare - dei risultati delle sperimentazi-
oni in corso Paese con il supporto di
Italia Lavoro. Ma sarà anche
l’occasione per approfondire proc-
esso di costruzione del sistema di
collaborazione e coordinamento
pubblici e privati, facendo riferimento
al caso italiano e a quello della questo
contesto, i rappresentanti del Gov-
erno italiano metteranno a fuoco
Strumenti delle politiche del lavoro
che vedono in rete tutti gli attori pri-
vati a favore della produttività e del-
la competitività. (Inform)

ROMA – “La Foresta d’acciaio”:
è il nome del monumento a Roma ded-
icato ai Caduti di Nassiriya di cui è
stata posata la prima pietra il 12 no-
vembre. Alla cerimonia il ministro del-
la Difesa, Arturo Parisi e il vice pres-
idente del Consiglio e ministro per i
Beni Culturali Francesco Rutelli. Il
monumento sarà eretto nel marzo
prossimo all’interno del Parco Schus-
ter, accanto alla basilica di San Paolo
Fuori le Mura dove si svolsero i so-
lenni funerali delle vittime
dell’attentato terroristico in Iraq che
il 12 novembre 2003 fece 19 vittime
italiane. L’opera è progettata dallo
scultore Giuseppe Spagnulo.

Il monumento sarà composto da
19 blocchi di acciaio pieno forgiato,
alti 4 metri e posti verticalmente qua-

Quattro anni fa la strage di Nassirya: cerimonia a Roma

si uno di fronte all’altro in modo da
formare un ideale percorso spezza-
to, ma percorribile.

Alla cerimonia hanno preso parte
una rappresentanza dei familiari
delle vittime, i vertici militari

Enrico Gasbarra presidente del-
la Provincia di Roma, Silvio Di Fran-
cia assessore alle Politiche culturali
del Comune di Roma, Daniele
Fichera assessore alle Relazioni in-
ternazionali della Regione Lazio.

In occasione della posa della pri-
ma pietra del monumento il Presi-
dente della Repubblica Giorgio Na-
politano ha inviato al ministro Parisi
un messaggio nel quale sottolinea il
suo “personale, commosso ricordo
delle 19 vittime di quella terribile
strage e di tutti coloro che hanno per-

so la vita nell’assolvimento delle mis-
sioni di pace”.

Anche il presidente del Consiglio
Romano Prodi ricorda con un mes-
saggio alle famiglie i caduti Nassiri-
ya, “militari e civili la cui tragica scom-
parsa ferì l’animo di tutti gli italiani,
che in quel momento acquisirono an-
cor maggiore coscienza del sacrificio
compiuto per la difesa dei valori della
pace e della democrazia”. “Abbiamo
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Ringraziamo

INFORM,GRTV, AISE, News Italia Press,
ADNKRONOS,Toscani nel Mondo,
Calabresi nel Mondo, Calabria on line,
Bellunesi nel Mondo, Oltreconfine, ANSA,
Emigrazione Notizie,  9 Colonne, ITALIA
ESTERA.

Roma  - Da oggi al prossimo 16
novembre, Italia Lavoro ospiterà
nella sua sede romana il seminario
“Los servicios públicos de empleo
como instrumento de política acti-
va de mercado de trabajo (I servizi
pubblici per l’impiego come stru-
mento di politica attiva del mercato
del lavoro)”, organizzato dall’ILO
(Organizzazione Internazionale del
Lavoro) nell’ambito del program-
ma europeo di cooperazione con
l’America Latina EUROsociAL,
iniziativa finalizzata a promuovere la
coesione sociale in America Latina
attraverso il miglioramento delle po-
litiche pubbliche, basata
sull’interscambio di esperienze,
conoscenze e buone pratiche tra
amministrazioni pubbliche europee
e latino americane.

Al seminario partecipano alti
funzionari dei ministeri del Lavoro

DA OGGI A ROMA UNA SETTIMANA DI INCONTRI INTERNAZIONALI
NELL’AMBITO DEL PROGRAMMA EUROPEO DI COOPERAZIONE CON

L’AMERICA LATINA «EUROSOCIAL»
e rappresentanti di organizzazioni sin-
dacali e datoriali provenienti da 13
paesi dell’America Latina: Argenti-
na, Bolivia, Brasile, Cile, Costa Rica,
Ecuador, El Salvador, Guatemala,
Honduras, Nicaragua, Messico,
Perù, Uruguay. Il seminario affronta
il tema della modernizzazione dei
servizi per l’impiego, che devono
trasformarsi in strumenti efficaci di
inserimento lavorativo dei lavoratori
svantaggiati. Saranno analizzate
strategie e strumenti per
l’innovazione e il rafforzamento is-
tituzionale dei servizi per l’impiego
in America Latina, Spagna e Italia, e
verranno anche trattate le relazioni
tra il livello nazionale e
quello regionale, nel quad-
ro del decentramento delle
competenze.

Il ciclo di incontri sarà,
inoltre, dedicato ad anal-

izzare i modelli di Welfare to Work,
e all’esame - in particolare - dei ri-
sultati delle sperimentazioni in corso
nel nostro Paese con il supporto di
Italia Lavoro. Ma sarà anche
l’occasione per approfondire il proc-
esso di costruzione del sistema di col-
laborazione e coordinamento tra i
soggetti pubblici e privati, facendo
riferimento al caso italiano e a quello
della Svezia. In questo contesto, i
rappresentanti del Governo italiano
metteranno a fuoco priorità e stru-
menti delle politiche del lavoro che
vedono in rete tutti gli attori pubblici
e privati a favore della produttività e
della competitività.

tutti condiviso – scrive Prodi - il do-
lore delle famiglie con animo affran-
to. Ed oggi vogliamo ancora inchina-
rci alla memoria di quei nostri fratelli
caduti, unendo nel ricordo anche tutti
i militari e civili periti in analoghi con-
testi. Il loro sacrificio, dedicato alla
difesa dei valori di libertà, democrazia

e di solidarietà umana non sarà mai
dimenticato”.

Il monumento, ha detto Parisi nel
corso della cerimonia a Roma “sarà
un’occasione per ricordare anche gli
altri caduti in Iraq e quelli morti nelle
altre missioni svolte dalle nostre forze
armate fuori dai confini nazionali al

servizio della pace e della sicurezza
nel mondo”.

Per il vicepresidente del Consiglio
Rutelli “un monumento contiene sem-
pre un ammonimento, il cui valore è
di durare nel tempo. L’ Italia ha bi-
sogno di una grande, determinata,
solida unità nazionale”. (Inform)
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Roma  - In Italia  in questi giorni
si discute di riforma della legge elet-
torale. Sia nelle fila della maggioran-
za che in quelle dell’opposizione i
punti di vista e le tesi proposte sono
varie. Nel weekend passato ha preso
‘il palco’  del dibattito la proposta
avanzata dal neo segretario del Par-
tito Democratico Walter Veltroni.
Avendo dichiarato la loro disponibil-
ità al confronto sulla riforma  anche
Gianfranco Fini di Alleanza Nazion-
ale e Pierferdinando Casini dell’Udc,
ora si dibatte su cosa fare. “L´inedito
incrocio tra due sistemi elettorali si
regge su un equilibrio fragilissimo” -
scrive Repubblica   analizzando   i
cambiamenti dal punto di vista
dell´elettore che apporta la proposta
di riforma elettorale di   Veltroni: “La
prima e più evidente novità è il ritor-
no al collegio uninominale, un siste-
ma che gli italiani hanno mostrato di
preferire di gran lunga a quello delle
liste bloccate perché seleziona la
classe politica attraverso trasparenti
battaglie di collegio e sottrae ai par-
titi il potere di scegliere, nome per
nome, i membri del Parlamento. Metà
dei deputati vengono eletti proprio nei
collegi uninominali, dove
basta la maggioranza rel-
ativa per vincere. I partiti
poi presentano delle liste
bloccate (fino a 8 nomi)
in ogni circoscrizione
(grande in media quanto
una provincia), per il
riequilibrio proporzionale
dei seggi, ma si attinge a
quei nomi solo dopo aver
ripescato tutti i ‘migliori

RIFORME: I POSSIBILI SCENARI DELLA
LEGGE ELETTORALE

perdenti’ nei collegi (dunque solo in
pochi casi)”. Scompare anche il
premio di maggioranza (grazie al
quale oggi il centrosinistra ha il 54 per
cento dei deputati, pur avendo otte-
nuto solo 25 mila voti in più
dell´opposizione)   e non viene intro-
dotta nessuna clausola di sbarramen-
to (in Germania è al 5 per cento, in
Spagna al 3). Così un partito magari
piccolo ma con alcune isole di con-
senso forte (la Lega o persino
l´Udeur) può ottenere seggi. In com-
penso i seggi della quota proporzi-
onale - la metà del totale - vengono
assegnati circoscrizione per circo-
scrizione, non in base alla cifra nazi-
onale di ciascuna lista. E se un parti-
to ha fatto il pieno dei collegi uninom-
inali, conquistando più seggi di quanti
gliene spetterebbero con la propor-
zionale, il suo risultato non viene cor-
retto: gli altri si divideranno i seggi
restanti. Questo produce un effetto
maggioritario dolce, non apparente
ma evidente, a favore dei partiti più
forti (dal 3 al 4 per cento di seggi in
più). Dettaglio fondamentale: non c´è
recupero dei resti. I partiti che sono
piccoli e deboli dappertutto non

hanno speranze. Eliminando il premio
di maggioranza che lo giustificava
viene cancellato anche l´obbligo
per i partiti di dichiarare il ‘leader
della coalizione’, l´uomo che poi
diventerà il presidente del Con-
siglio o il capo dell´opposizione.
Non è più necessario neanche ac-
cordarsi su un programma prima
delle elezioni”. La novità in asso-
luto più rilevante, si sottolinea, lad-
dove fino a poco tempo fa Veltro-
ni è stato il “ferreo difensore di un
bipolarismo inteso come ‘una de-
mocrazia in cui sono i cittadini a
scegliere il governo’. Ebbene, il sis-
tema italo-ispano-tedesco rinuncia a
questo obiettivo, e infatti ieri Veltro-
ni parlava di ‘un nuovo bipolarismo,
fondato sulla coesione e non sulla
coercizione’”.   Infine si evidenzia che
“questo inedito incrocio tra tre di-
versi sistemi elettorali si regge su un
equilibrio delicatissimo: basta allar-
gare i confini delle circoscrizioni per
far scomparire la componente mag-
gioritaria spagnola e avvicinarsi per-
icolosamente al ceppo proporzion-
ale tedesco”, ossia alla “tomba del
bipolarismo” come lo ha definito il

politologo Salva-
tore Vassallo, pa-
dre della proposta
abbracciata da Vel-
troni. E quindi si
conclude che
“l´impresa di difen-
dere i confini del
m a g g i o r i t a r i o
potrebbe risultare,
per Veltroni, più
dura del previsto”.
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Roma - “Cara mamma, ci saran-
no sicuramente nuove elezioni e
quindi mi devi dare una mano per la
campagna elettorale”. A dirsi certo
di un imminente ritorno alle urne è
ancora una volta il leader della Cdl
Silvio Berlusconi che  domenica
scorsa ha di fatto sbattuto la porta
in faccia alla proposta lanciata  da
Walter Veltroni di “un sistema pro-
porzionale, senza premio di mag-
gioranza”. Intervenendo alla conven-
tion dei Circoli di Marcello Dell’Utri,
svoltasi a Montecatini Terme, il Cav-
aliere ha spiegato che “non ci sono
tempi per una nuova legge eletto-
rale: la legge proporzionale annun-
ciata da alcuni riporterebbe l’Italia
indietro nel tempo a quando non si
sapeva per chi si stava votando”.
Per Berlusconi “grazie a noi l’Italia
ha fatto un passo in avanti con il bi-
polarismo. Non si può rinunciare al
premio di maggioranza, non si pos-
sono polverizzare i partiti. Si deve
decidere prima con chi andare al
voto”. L’ex premier ha quindi rive-
lato che “parlando con alcuni sena-
tori, che sono persone di buon sen-
so, ho avuto modo di constatare

(NoveColonne ATG)  Roma -
Qual è la canzone italiana più can-
tata all’estero? La risposta sembra

già scritta
ancor pri-
ma di leg-
gere i ri-
sultati del
sondaggio
mens i l e
proposto
dal sito In-
ternet del-
la Società

RIFORME: BERLUSCONI DICE NO A
VELTRONI, PRODI CHIEDE STABILITA’

come la loro pazienza sia
arrivata al limite e ho quin-
di fiducia - anche se non
ho mai parlato di spallata
né di scadenze - che
questa sinistra imploderà
e che ci saranno dei sin-
goli senatori e dei singoli
esponenti politici che non
potranno più votare
provvedimenti di questa
sinistra, come la Finanzi-
aria”.  Da parte sua il pre-
mier Romano Prodi si è
limitato a sottolineare che
“il governo ha un obiettivo
molto preciso”, ovvero che “questo
Paese abbia una legge elettorale che
permetta di avere governi stabili e
duraturi”, nonché “alternanza tra i
diversi partiti” e che la riforma elet-
torale sia votata e condivisa da larga
parte del parlamento. “Il governo in

questa fase - ha detto ancora il pre-
mier - non può prendere una po-
sizione su singoli progetti di legge. E’
un compito del parlamento e io mi
auguro solo che si trovi una larga
maggioranza di cui abbiamo bisog-
no”.

CANZONI ITALIANE, ‘AZZURRO’ E ‘VOLARE’
LE  PIU’ CANTATE ALL’ESTERO

Dante Alighieri www.ladante.it: al
primo posto “Azzurro” di Adriano
Celentano con il 12% delle pref-
erenze, al secondo “Volare” di Do-
menico Modugno con l’11,5%. Il ri-
tornello, quindi, è sempre lo stesso
e in giro per il mondo le canzoni
“classiche” del panorama della mu-
sica italiana sono davvero le più am-
ate. Scorrendo la classifica finale del
sondaggio, infatti, dopo il terzo pos-
to di Eros Ramazzotti con “Musica
è” (un più che discreto 8%), si in-
contrano altri tre motivi a dir poco
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ROMA - Le questioni dell’informazione re-
stano centrali per una politica reale dell’Italia per
gli italiani all’estero ed anche per la partecipazi-
one degli italiani all’estero alla vita politica civile e
democratica del paese. Da tempo il Cgie si occu-
pa di questi temi, ma spesso ha una sensazione di
impotenza perché istanze alle quali in prima battu-
ta viene data risposta anche abbastanza positiva
in termini di disponibilità, dal governo e da altre
istituzioni come la Rai poi non trovano piena sod-
disfazione. E’ quanto constata Franco Siddi, pres-
idente della Federazione nazionale della stampa italiana
e presidente della Commissione Informazione e comu-
nicazione del Cgie, in un colloquio con Inform subito
dopo la conclusione dei lavori dell’Assemblea plenaria
del Consiglio generale.

Ci sono soprattutto due punti in discussione in ques-
to momento, sui quali Siddi ha riferito in Assemblea: la

“tradizionali”: “O Sole mio” di Enrico Caruso (4%),
“Sapore di sale” di Gino Paoli (3,5%) e “Abbronza-
tissima” di Edoardo Vianello (2,5%). Con il 2%
dei voti un quartetto relativamente “moderno”:
Irene Grandi con “Bruci la città”, Luca Carboni
con “Mare mare”, Andrea Bocelli e Giorgia con
“Vivo per lei” e Jovanotti con “Bella”. Come in
ogni sondaggio che rispetti non mancano le curi-
osità, dunque non appare neanche così strano che
capiti di ascoltare sul bagnasciuga delle spiagge
più sperdute del pianeta le note di “Bella ciao”,

“Il coccodrillo come fa”, “In ginocchio da te”, “La
terra dei cachi”, “Santa Lucia” o “Tarantella”. Gli
accessi più numerosi si sono registrati ancora una volta
dal continente americano, Argentina, Brasile, Messico
e Cile su tutti. In Europa la palma d’oro va alla Svizzera,
seguita da Francia, Polonia, Germania, Grecia ed Olan-
da. La novità assoluta arriva dall’Oriente, con un note-
vole incremento di contatti da Cina e Giappone. La
graduatoria totale è sempre visibile sul portale della
“Dante”, che offre anche l’opportunità di consultare i
risultati finali di tutti i sondaggi precedenti.

Franco Siddi: Questioni dell’informazione e Italiani all’estero

nuova legge dell’editoria e la nuova convenzione di Rai
International. Sulla prima il Cgie ha avuto modo di rap-
presentare al governo in audizione le istanze che il Con-
siglio generale nella precedente seduta ha elaborato in
un documento programmatico. Sembrava che il ddl del
governo contenesse già nei principi fondamentali della
legge il richiamo all’Italia nel mondo e alla stampa ital-
iana all’estero. Non c’è questo concetto nella nuova

legge che cerca di razionalizza-
re le provvidenze per l’editoria
ed introduce segnali di movi-
mento in termini di moralizzazi-
one, senza però uno specifico
impegno rafforzativo che favor-
isca il progresso della stampa
italiana in termini di profession-
alità e di imprenditorialità, e
questo riguarda sia i contributi
sia i criteri per l’erogazione degli
stessi contributi.

Per la stampa italiana
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all’estero, tuttavia, in questa situazione di carenza un
occhio di riguardo viene mantenuto, nel senso che non
sono previsti tagli finanziari, mentre tutto il sistema
dell’editoria subirà tagli - e nel prossimo anno ancor
più consistenti secondo le previsioni della Finanziaria -
tra il 7 e il 15 per cento. Certamente - rimarca Siddi -
resta l’istanza forte che i due milioni e mezzo di euro
per la stampa periodica italiana all’estero sono una mis-
eria, non consentono di fare progetti professionali e di
determinare progetti di imprenditorialità. Si chiede che
la nuova legge, nel proseguo della discussione parlam-
entare, vengano introdotti emendamenti e modifiche tali
da qualificare tale tipo di impegno - professionalità, im-
prenditorialità, contenuto editoriale - per i quali servo-
no risorse; non tantissime ma servono.

 Per quanto riguarda Rai International, la Commis-
sione Informazione del Cgie ha analizzato la nuova con-
venzione, e si è visto che il nuovo accordo tra il dipar-
timento Editoria della presidenza del Consiglio dei min-
istri e la Rai prevede una spesa di 30 milioni di euro per
il 2007, di 35 per gli anni successivi. E’ prevista una
commissione per il monitoraggio, per la verifica della
qualità dei programmi, commissione composta da rap-
presentanti paritetici della Rai e del Governo in cui il
ministero degli Esteri è presente con un suo rappresen-
tante. Siddi sottolinea però con insoddisfazione che per
il Cgie, organismo consultivo e di rappresentanza degli
italiani all’estero, non è prevista alcuna presenza in ques-
ta commissione mentre nella precedente, che non ha
mai funzionato, c’erano tre membri. Si chiede pertanto
che il Cgie sia rappresentato.

La convenzione non risolve alcuni problemi, che
dovranno essere risolti nel tempo. E’ stato annunciato
dal direttore di Rai International che prima di Natale
Rai International sarà visibile anche in Europa, con la
programmazione destinata al palinsesto nordafricano,
perché più compatibile per orari. E’ una program-
mazione fatta di autoproduzione per il 25 per cento,
per il resto da produzioni che arrivano da altre te-
sate Rai. La novità, secondo Siddi, può essere utile
per conoscere anche in Italia e in Europa cos’è il
servizio pubblico per l’estero, ma non basta mettere
il segnale: occorrerà immaginare una Rai Interrna-
tional - se si vuol fare altrimenti forse serve poco -
utile per gli italiani in Europa, una Rai International
che colloquia con i cittadini italiani nel mondo e mette
in relazione tra loro gli italiani che vivono in Italia, in

Europa, in Sud America, in Austrralia, in altri continenti.
Abbiamo la sensazione - dice Siddi - che si sia de-

lineato un indirizzo, ma che l’indirizzo abbia molto bi-
sogno di supporto e di sostanza. La societarizzazione
della Rai, prevista per Rai International attraverso una
nuova azienda di fatto collegata alla holding madre, non
sappiamo se sia risolutiva. Il rischio è che diventi solo
un’opportunità per sistemare persone rimaste senza at-
tribuzione. Se fosse così sarebbe veramente deleterio.
La convenzione mette obblighi stringenti. Il Cgie intende
incalzare la Rai e il governo su questi obblighi, infor-
mazione di ritorno, la circolarità delle informazioni ma
anche la messa a disposizione degli italiani all’estero,
attraverso il canale pubblico, di una serie di produzioni
che vanno da quelle culturali, cinematografiche, di mu-
sica, allo spettacolo sportivo che troppo spesso è crip-
tato.

Sul criptaggio deve farsi chiarezza - afferma Siddi -
. I diritti sportivi costano tantissimo, lo sappiamo, credo
che tutti debbano fare un atto di  responsabilità se è
vero che per mandare all’estero le partite di serie A
servono dai 40 ai 50 milioni di euro. Però è anche vero
che ci sono troppe produzioni non annunciate e  non
definite. Meglio parlar chiaro: se non ci sono i soldi per
trasmettere le partite lo si dica, ma non si dica “ve le
daremo con la prossima convenzione”, perché poi si
creano solo malumori, malesseri e insoddisfazioni. Il Cgie
chiede che alla prossima riunione siano presenti i diri-
genti della Rai e se necessario anche del governo a spi-
egare come e perché certi eventi non possano essere
trasmessi e resi visibili nei canali italiani per l’estero.

Ultima questione, su cui Siddi si sofferma, la cosid-
detta informazione istituzionale. La Commissione Infor-
mazione e Comunicazione del Cgie rivolge un appello
al governo, e per esso al dipartimento per l’Editoria,
perché programmi per tempo le campagne di informazi-
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one istituzionale primaria relative in particolare alle cam-
pagne elettorali. Sappiamo che salvo altri eventi, cioè
leggi specifiche in materia o scioglimento del Par-
lamento, la prossima primavera ci sarà un refer-
endum. Non possiamo permettere che come in
passato l’informazione dei cittadini italiani
all’estero, cittadini a pieno titolo chiamati al voto,
arrivi solo tre giorni prima delle votazioni. Le cam-

MENDOZA - Organizzato dal-
la Federazione delle entità italiane di
Mendoza (Fedime), il 4 novembre
ha avuto luogo a Mendoza, in Piaz-
za Italia, una cerimonia per celebrare
il giorno delle Forze Armate (4 No-
vembre, annuncio ufficiale della vit-
toria della prima guerra mondiale) e
per rendere omaggio al milite ignoto.

Alla cerimonia  iniziata alle 11,
davanti al monumento dedicato ai
combattenti caduti in servizio, han-
no partecipato autorità argentine ed
italiane. Tra loro: il sindaco di Trep-
po Grande (Friuli Venezia Giulia),
Giordano Menis, venuto con il Coro
della sua cittadina proprio per la fes-
ta; il consigliere della Provincia di
Trento, Bruno Di Natale; il console
d’Italia in Mendoza, Tommaso San-

pagne vanno preparate per tempo, diffuse per tem-
po anche attraverso i canali della stampa italiana
all’estero perché i cittadini partecipino con con-
sapevolezza e piena autonomia alle scelte che
saranno chiamati a compiere. Il Cgie chiede inol-
tre che ci sia un occhio di riguardo, nella distribuz-
ione delle risorse in funzione di queste campagne,
per i media italiani all’estero. (Inform)

Grande festa a Mendoza nel giorno delle Forze
 Armate,  i friulani tra i motori principali dei

festeggiamenti Eugenio Sangregorio gradito ospite
sone;  la presidente di Fedime
Silvia Bertagno; Claudio
Bravin, presidente del Centro
Friulano di Mendoza;  il presi-
dente del Comites Bruno
Pegorin; funzionari del Consol-
ato; consiglieri del Comites,
rappresentanti di associazioni
italiane della Provincia, alunni
della Scuola Italiana con le loro
bandiere e, invitato speciale,
l’imprenditore e presidente del-
la Unione Sudamericana Emi-
grati Italiani (Usei) Eugenio San-
gregorio, che vi ha partecipato
accompagnato dal  giornalista
Franco Arena, conduttore del
programma radio Italia Tri-
colore. C’erano la banda della
Polizia, il Coro di Treppo Grande e molti italiani ed italo argentini riunitisi

per assistere al rito e per salutare i
reduci di guerra. La cerimonia è in-
iziata, come di costume, con gli Inni
Nazionali, argentino ed italiano, dopo
di cui il console generale, Sansone ha
parlato della storica data. Sansone,
Pegorin e Bertagno hanno deposto
un’offerta floreale ai piedi del monu-
mento.

Il Coro di Treppo Grande ha
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commosso fino alle lacrime i presenti
cantando diverse canzoni friulane ed
ha concluso il suo concerto con Il
Piave. Italia Tricolore in diretta da
Mendoza  Durante la cerimonia, da
Piazza Italia, il giornalista Franco
Arena ha condotto in diretta il suo
programma radio, Italia Tricolore,
che si è potuto seguito da quasi tutta
l’Argentina, grazie alla sofisticata
tecnologia degli apparecchi radiofo-
nici trasmittenti da spazi aperti, che
il popolare conduttore ha inaugura-
to per l’occasione. Un successo
straordinario per Arena, che ha con-
dotto la trasmissione del 4 Novem-
bre, con il brio e l’energia che lo car-
atterizzano. Durante la trasmissione
Eugenio Sangregorio ha salutato i
radio ascoltatori e gli ha trasmesso
la sensazione di allegria, che si per-
cepiva in Piazza. Ha parlato del suo
progetto “Dall’Italia alle Ande”, per
cui si costruirà nella Provincia un
nuovo polo turistico; e dei trattati
commerciali, che sta cercando di
promuovere, tra il Mercosur e
l’Unione Europea con un ponte ide-
ale tra l’Argentina e l’Italia, porte dei
rispettivi blocchi di appartenenza.

Si è fatto un collegamento con il
programma di Mar del Plata, Do-
menica Italiana condotto da Pascual
Paoletta e l’on. Marisa Bafile, in visita
nella bella città altlantica, ha salutato
gli ascoltatori e rinnovato i suoi prop-
ositi. Sono seguiti quindi gli interventi
del sindaco di Treppo Grande,
Giordano Menis; di Bruno di Na-
tale e, da Parigi, di Mario Zoratto,
fratello di Bruno Zoratto sempre pre-
sente nel dialogo tra Arena e Mario.
Non poteva essere altrimenti, per-
ché Bruno Zoratto, che circa
quarant’anni fa, ha fondato con
Mirko Tremaglia ed altri, il Comita-
to Tricolore per gli Italiani nel Mon-

do (Citim), ha lottato instancabil-
mente per il riconoscimento dei dirit-
ti degli emigrati. A lui, a Tremaglia e
agli altri del Ctim si devono
l’istituzione dell’ anagrafe degli Ital-
iani residenti all’Estero (Aire), del
Cgie, di cui Bruno Zoratto era con-
sigliere,  e l’esercizio del diritto del
voto. Nato in Friuli era emigrato in
Germania, è deceduto il 2 febbraio
2004.Nel Centro Friulano di Men-
doza, Bravin ha consegnato una tar-
ga ricordo ad Eugenio Sangregorio

Non poteva essere altrimenti per
tutto quello che il 4 Novembre sig-
nifica per i friulani, per le battaglie
avvenute nelle loro province ed an-
che perché con la vittoria italiana le
terre irredente sono passate all’Italia.

Così i friulani di Mendoza hanno
ricordato la storica data ed il giorno
delle Forze Armate con un pranzo
luculliano nella sede del loro Centro,
mentre il Coro di Treppo Grande
(F.V.G.) con le sue canzoni ricostruiva
l’atmosfera del Friuli e commoveva
profondamente.

Tra gli invitati c’erano rappresen-
tanti della collettività italiana, il con-
sole Sansone e le autorità che, prima
avevano partecipato alla cerimonia in
Piazza Italia.I commensali erano ol-
tre trecento, provenienti da tutte le
regioni d’Italia.Tra gli ospiti di riguar-
do l’imprenditore Eugenio Sangrego-
rio, che vive nella Provincia di Bue-
nos Aires, ed ha saputo conquistarsi
l’affetto e la stima della collettività ital-
iana di Mendoza, durante il suo an-
teriore viaggio, nel corso del quale
aveva presentato alle autorità della
Provincia ed a quelle della collettiv-
ità il suo progetto dall’Italia alle Ande
e dimostrato come gli italiani
all’estero possono veramente div-
entare una risorsa per l’Italia,
promuovendo imprese miste di cap-

itali argentini ed italiani ed interscambi
commerciali. Il presidente gli ha con-
segnato una targa ricordo, in cui c’è
scritto: “A Eugenio Sangregorio, in
riconoscimento all’uomo che fa ca-
pire, che la comunità italiana
all’estero è la risorsa di lavoro e ca-
pacità per l’Italia e per il mondo.

Bravin ha rivolto, come da pro-
tocollo, un breve discorso ai
convenuti.Si è riferito ai giovani, che
stanno frequentando in molti in Cen-
tro Friulano, attratti dalle attività spor-
tive che vi si praticano. Ha parlato di
loro ed espresso la speranza che San-
gregorio, come ha promesso, possa
trovare il modo di stringere accordi
con entità sportive italiane ed europ-
ee perché possano perfezionare la
loro preparazione.

Ha affermato: “I giovani comin-
ciano a capire la vita politica italiana
meglio dei loro genitori e daranno, se
non cambia la legge elettorale, una
forte impronta al voto”. Riferendosi
ancora alla politica italiana, Bravin ha
affermato di sentirsi degnamente rap-
presentato da Giuseppe Angeli.

Ha dato la notizia che “ Il Centro
Friulano sta aspettando i risultati
dell’accordo di partenariato interna-
zionale, che ha promosso tra la Pro-
vincia di Mendoza e la Regione au-
tonoma del Friuli Venezia Giulia, che
è stato già approvato dai ministeri
degli Affari Esteri argentino ed ital-
iano e di cui per ora non si vedono i
risultati”.

Ha concluso il suo intervento
esprimendo la speranza che la cultu-
ra e la presenza friulane siano più pre-
senti a Mendoza, anche per esaudire
le speranze degli innumerevoli giova-
ni, che frequentano il Centro Friulano,
e dimostrano interesse per l’Italia e
la sua millenaria   cultura. (Edda Cin-
arelli-Inform)
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Roma-  A 10 mesi dai tragici fatti
di Catania in cui perse la vita il
poliziotto Filippo Raciti, il calcio ripi-
omba nel caos. Nella mattinata di
domenica, in un autogrill
sull’autostrada A1 all’altezza di Arez-
zo, un giovane tifoso della Lazio, che
si stava recando a Milano per la sfi-
da tra la sua squadra del cuore e
l’Inter, ha perso la vita in seguito ad
un colpo di pistola sparato acciden-
talmente da un agente della Polizia
stradale.

Le dinamiche dell’accaduto non
sono ancora del tutto chiare. Sec-
ondo quanto detto ieri sera dal
Prefetto di Arezzo, due gruppi di ti-
fosi, uno di laziali e uno di juventini,
si sarebbero “scontrati” in un autog-
rill di Badia al Pino, nei pressi della
città toscana. La Polizia sarebbe in-
tervenuta per sedare gli animi, ma le
conseguenze sono state alla fine ben
più gravi di un semplice tafferuglio.
Gabriele Sandri, questo il nome del
giovane ragazzo romano, di appena
28 anni, è morto sulle “strade” del
calcio. Più che un fatto di violenza
causato da scontri tra tifosi o tra
gruppi ultras e la polizia, quello di ieri
sembra più che altro un tragico even-
to dovuto ad un altrettan-
to tragico errore. Non
c’entra la violenza da sta-
dio, non c’entra la con-
flittualità latente tra frange
di tifosi e forze
dell’ordine, ma il caso di
Arezzo è comunque
riconducibile al calcio e al
suo mondo, e per questo
motivo riporta alla mente

ALTRA GIORNATA NERA PER IL CALCIO ITALIANO: UN TIFOSO DEL-
LA LAZIO RIMANE UCCISO DA UN AGENTE SULLA A1/ RINVIATE IN-

TER-LAZIO E ROMA-CAGLIARI SOSPESA ATALANTA-MILAN

i fatti di Catania e mette in discus-
sione tutte le misure adottate in questi
ultimi mesi per riportare il calcio ad
una qualche normalità.

Maggiormente e più direttamente
riconducibile alla violenza che ruota
intorno al calcio quello che è suc-
cesso in serata a Roma e durante
tutta la giornata a Milano e in molte
altre città d’Italia: gruppi di cosid-
detti tifosi che assaltavano caserme
dei Carabinieri e della Polizia, che
incendiavano macchine e scagliavano

sassi e quant’altro contro le forze
dell’ordine.

A seguito degli avvenimenti di
Arezzo è stata rinviata a data da des-
tinarsi la partita tra Inter e Lazio in
programma allo stadio Meazza di San
Siro alle ore 15. A quanto pare Gabri-
ele Sandri era anche conosciuto da
alcuni giocatori della stessa Lazio,
primo tra tutti il giovane difensore De
Silvestri. Non si è giocata neanche
Atalanta-Milan, ma in seguito a di-
namiche diverse. L’arbitro aveva
dato il fischio d’inizio con 10 minuti di
ritardo, così come deciso per tutte le

partite in programma, ma
i tifosi bergamaschi, che
già nel pre-gara avevano
esternato violentemente il
loro dissenso allo svolgi-
mento del match, hanno
deciso di bloccare
l’incontro con atti vandali-
ci sugli spalti dello stadio.
Il direttore di gara è stato
così costretto a far rien-
trare le squadre negli
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spogliatoi e poi a dichiarare sospe-
sa la gara per ragioni di ordine pub-
blico. Quello che si temeva è dunque
accaduto, una reazione violenta e
sconsiderata di frange violente di ti-
fosi in relazione ad un episodio che,
come detto, è completamente diver-
so da quello che è accaduto in pas-
sato fuori o dentro agli stadi. Per gli
stessi timori di disordini e violenze,
è stato rinviato anche l’incontro se-
rale all’Olimpico di Roma tra la
squadra giallorosa e il Cagliari.

Senza Inter, Roma e Milan in
campo, i riflettori erano dunque
puntati sulla Juventus e la Fiorentina,
due tra le squadre più in forma di
questo inizio di stagione. La Fiorenti-
na ha perso in casa contro l’Udinese
per 2-1 mentre la Juventus ha ac-
ciuffato un pareggio (2-2) contro il
Parma dopo 90 minuti giocati in
grande affanno. L’Inter, seppur non
giocando, mantiene dunque la testa
della classifica con 25 punti. A 23 la
Fiorentina mentre a 22 il terzetto
composto da Juventus, Roma e la
sorprendente Udinese di Marino.
Negli anticipi del sabato, importanti
vittorie per Sampdoria e Palermo.
I liguri si sono imposti con un net-
to 3-0 sull’Empoli mentre i sicili-
ani hanno sconfitto il Napoli per
2-1 dopo una partita bella e spet-
tacolare. Tra gli altri risultati da
segnalare, prima vittoria in cam-
pionato per la Reggina (2-0 sul
Genoa) e pareggio per 1-1 tra
Torino e Catania. Guadagna tre
punti anche il Livorno, che va a
vincere sul campo del Siena per
3-2 e inguaia la posizione del tec-
nico senese Mandorlini.

All’Artemio Franchi di Firenze
partita piacevole nel gioco e sor-
prendente nel risultato tra Fioren-
tina ed Udinese. I friulani si im-

pongono per 2-1 al termine di una
partita in cui i Viola hanno messo
in mostra tutte le loro qualità ma
non hanno saputo concretizzare
come al solito le tante occasioni
create. Gli uomini di Marino si con-
fermano dunque quasi imbattibili in
trasferta. Dopo aver fermato sul
pareggio l’Inter all’esordio e aver
sconfitto la Juventus a Torino,
l’Udinese si ripete dunque anche
contro la Fiorentina. I viola non
perdevano in casa da più di un
anno e per questo la sconfitta è
ancor più sorprendente. Come det-
to, Fiorentina padrona del campo
per lunghi tratti di gara ma inca-
pace di concretizzare le occasioni
avute. Nella rirpesa è mancata an-
che un po’ di brillantezza per re-
cuperare lo svantaggio. Udinese
invece più cinica e spietata, in gol
con Quagliarella nel primo tempo
e con Di Natale nella ripresa.

È sorprendente che una squad-
ra così giovane come quella di
Marino dimostri tanta maturità e
concretezza in un campionato tan-
to difficile quanto equilibrato.

Nell’altra partita di cartello della
domenica, quella tra Parma e Ju-
ventus, pareggio per 2-2 e tante
emozioni fino alla fine. Il Parma di
Di Carlo, autore di un primo tem-
po quasi perfetto, non ha lasciato
ragionare e giocare la Juventus e
si è portato in vantaggio di due reti
con Gasbarroni e Pisanu. Gli “at-
tributi” di cui parlava Buffon in oc-
casione della vittoria della Juven-
tus a Cagliari di qualche mese fa
non sono mancati neanche questa
volta. La squadra di Ranieri ha
avuto il merito di crederci fino alla
fine e di raggiungere il pareggio con
le reti di Legrottaglie e Iaquinta,
sostituto di un irriconoscibili Del

Piero. Brutta partita quella della
Juventus e deciso passo indietro
rispetto alle ultime apparizioni, in
particolare quella di domenica
scorsa contro l’Inter, ma il risulta-
to alla fine non è stato dei peggiori
per Ranieri e i suoi.

Tra le altre partite, vittoria bella
e importante per il Palermo di Col-
antuono sul Napoli di Edi Reja. 2-
1 il finale al Renzo Barbera dopo
una partita giocata a viso aperto da
entrambe le squadre fino al termine.
Sugli scudi il portiere palermitano
Fontana, autore di alcuni splendidi
interventi, e Napoli che ha confer-
mato una volta di più di essere
un’ottima squadra, compatta e in-
sidiosa per tutti. Il Palermo, con la
seconda vittoria consecutiva, al-
lontana nubi e polemiche e si ri-
porta in zona Uefa.

Nell’altro anticipo di sabato,
successo netto della Sampdoria
sull’Empoli per 3-0. I toscani
stranamente sembrano preferire le
grandi squadre, con cui fanno spes-
so risultato, a quelle di medio-bas-
sa classifica.

Prima vittoria della Reggina in
questa stagione. I calabresi si im-
pongono per 2-0 su un Genoa
comunque buono e danno seguito
al pareggio della scorsa domenica
del San Paolo. Sembra dunque
positivo l’impatto del nuovo tecni-
co Ulivieri sulla panchina dei to-
scani.

Tra gli altri incontri, da segnalare
la vittoria del Livorno sul Siena per
3-2 e il pareggio tra Torino e Cata-
nia (1-1). I granata non approfittano
del vantaggio di un gol e della supe-
riorità numerica e si fanno rag-
giungere da un Catania comunque
bravo a guadagnare un punto in tras-
ferta. (g.verde\aise)
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ROMA - L’esempio di
San Martino serve a far
comprendere ai cristiani, e
non solo, che soltanto at-
traverso un comune impeg-
no di condivisione, è pos-
sibile costruire un mondo di
pace e di giustizia, in cui
ogni uomo possa vivere
con dignità, vera sfida del
nostro tempo. È quanto
sottolineato da Benedetto
XVI che nell’angelus di ieri
ha evidenziato la lezione del
Santo ricordato dai più
come colui che avendo in-
contrato per strada un pov-
ero intirizzito e tremante per
il freddo, prese il proprio mantello e, tagliatolo in
due con la spada, gliene diede la metà.

“Il gesto caritatevole di san Martino – ha spiega-
to il Santo Padre - si iscrive nella stessa logica che
spinse Gesù a moltiplicare i pani per le folle affa-
mate, ma soprattutto a lasciare se stesso in cibo
all’umanità nell’Eucaristia, Segno supremo dell’amore
di Dio, Sacramentum caritatis. È la logica della con-
divisione, con cui si esprime in modo autentico
l’amore per il prossimo”.

E se oggi l’uomo è chiamato più che mai a costru-
ire un mondo di pace, è necessario far prevalere “un
modello mondiale di autentica solidarietà, in grado
di assicurare a tutti gli abitanti del pianeta il cibo,
l’acqua, le cure mediche necessarie, ma anche il lav-
oro e le risorse energetiche, come pure i beni cultur-
ali, il sapere scientifico e tecnologico”.

Dopo l’Angelus, il Papa ha ricordato che nei pros-
simi giorni l’Assemblea Nazionale libanese sarà chi-
amata ad eleggere il nuovo Capo dello Stato. “Come
dimostrano le numerose iniziative intraprese in ques-

SOLO CON IL COMUNE IMPEGNO DI CONDIVISIONE È
POSSIBILE COSTRUIRE UN MONDO DI PACE E DI GIUS-
TIZIA: LE PAROLE DI BENEDETTO XVI NELL’ANGELUS

DELLA DOMENICA

ti giorni – ha detto in proposito Benedetto XVI - si
tratta di un passaggio cruciale, dal quale dipende la
stessa sopravvivenza del Libano e delle sue istituzio-
ni. Faccio mie le preoccupazioni espresse recente-
mente dal Patriarca maronita, Sua Beatitudine il Car-
dinale Nasrallah Sfeir, e il suo auspicio affinché nel
nuovo Presidente possano riconoscersi tutti i Libane-
si. Supplichiamo insieme Nostra Signora del Libano,
perché ispiri a tutte le parti interessate il necessario
distacco dagli interessi personali e una vera passione
per il bene comune”.

Quanto alla Giornata del Ringraziamento, celebra-
ta ieri in Italia con il tema “Custodi di un territorio
amato e servito”, il Santo Padre ha osservato che “ai
nostri giorni gli agricoltori sono non soltanto produt-
tori di beni essenziali, ma anche custodi dell’ambiente
naturale e del suo patrimonio culturale. Perciò, men-
tre rendiamo grazie a Dio per i doni del creato, preghi-
amo perché i lavoratori della terra possano vivere e
operare in serenità e prosperità e prendersi cura
dell’ambiente, per il bene di tutti”. (aise)


